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ROMA La libertà degli immigrati
non è una cosa seria, se ne posso-
no occupare anche i giudici di pa-
ce. Il famoso «tagliando» del gover-
no sulla Bossi-Fini rimane nel li-
bro dei sogni, la legge deve rimane-
re dura e discriminatoria e con un
messaggio chia-
ro: gli immigra-
ti non sono cit-
tadini come gli
altri.

L'operazio-
ne si è ripetuta
persino in un
decreto legge
imposto dalla
Corte costitu-
zionale che ha
preteso il con-
trollo di un giu-
dice sulle moda-
lità di esecuzio-
ne dell'espulsio-
ne degli immi-
grati clandesti-
ni.

Insomma,
la richiesta del-
la Corte era
quella di un
procedimento
più garantista
perché il bene
in questione è
la libertà perso-
nale e qualcuno
che controlli, in
modo autono-
mo, rimane ne-
cessario. Alme-
no finché vige
l'attuale Costi-
tuzione. Il go-
verno, però ha
pensato bene di
non affidare la
decisione ai giu-
dici ordinari
ma ai giudici di
pace, affidando
per la prima vol-
ta a magistrati
non professio-
nali la decisio-
ne sulla libertà
dei cittadini.

Proteste vibrate. La scelta ha
suscitato la protesta compatta dei
magistrati: «Si tratta di uno scon-
volgimento radicale del riparto di
competenze tra magistratura ordi-
naria e magistratura onoraria, in
una materia così delicata come
quella della libertà personale, che
esige il massimo di professionalità,
la piena indipendenza del magi-

strato nominato senza limiti di
tempo», ha detto il presidente dell'
Associazione nazionale magistrati,
Edmondo Bruti Liberati.

Nel corso degli anni la sfera di
azione dei giudici di pace è stata
progressivamente estesa, fino a pre-
vedere anche una competenza in
materia penale. Mai, però, fin ora
gli era stato attribuito un potere

sulla libertà personale dei cittadi-
ni. Intorno a questa figura di giudi-
ce si sono susseguite nel tempo nu-
merose polemiche, in relazione al-
la professionalità non sempre veri-
ficata e, soprattutto, alle garanzie
d'indipendenza. Il pregio indiscus-
so dei giudici di pace è che decido-
no più in fretta (sebbene gli ultimi
dati rivelino un aumento dei tem-

pi anche per loro) di quelli ordina-
ri. «Sicuramente ci sono problemi
che riguardano i carichi di lavoro
dei magistrati ordinari finora com-
petenti per questo tipo di provvedi-
menti - ha sottolineato il segreta-
rio dell'Anm, Carlo Fucci - che
vanno affrontati e sui quali è neces-
sario confrontarci con il potere po-
litico per arrivare a una soluzione.

Ma ciò non deve impedirci di rite-
nere inaccettabile la scelta governa-
tiva di affidare i provvedimenti in
materia di libertà degli immigrati
clandestini, quasi fossero esseri in-
feriori rispetto ad altri, a magistra-
ti non togati».

Usa parole chiare anche il se-
gretario di Magistratura democra-
tica, Claudio Castelli: «Il significa-

to ideologico sottostante è agghiac-
ciante. I cittadini italiani hanno di-
ritto a un giudice ordinario, gli im-
migrati a un giudice onorario. Io
non mi diverto - ha detto ancora
Castelli, gip a Milano - a fare le
convalide degli arrestati. Mettere
gente in carcere non ha mai diverti-
to nessuno, ma ciò non basta per
spostare le competenze ai giudici

di pace».
Si dice «perplesso» anche Anto-

nio Patrono, segretario di Magi-
stratura indipendente, la corrente
più a destra dell'Anm: «Si tratta
comunque di un profilo che riguar-
da la libertà personale, un profilo
delicato, sul quale la magistratura
professionale garantisce maggior-
mente. Se la ragione della decisio-

ne assunta è
quella di allevia-
re il carico di la-
voro della magi-
stratura ordina-
ria, la strada da
seguire non è
questa, ma quel-
la di correggere
le procedure
per raggiungere
risultati miglio-
ri, in tempi più
brevi con un

utilizzo di minori risorse umane».
Anche Piero Martello, vicepre-

sidente dell'Anm, usa parole criti-
che nei confronti della decisione
adottata ieri dal Consiglio dei mini-
stri, osservando che in materia di
libertà delle persone «bisogna riser-
vare a tutti il massimo delle compe-
tenze».

«Povero ministro...» Sarcasti-
co il commento dei responsabili
Welfare e Immigrazione dei Demo-
cratici di Sinistra, Livia Turco e
Giulio Calvisi: «Siamo al nulla as-
soluto. Il governo non decide per-
ché se decide di decidere si divi-
de». I due esponenti diessini sotto-
lineano come dal decreto siano
scomparse alcune delle proposte
avanzate a luglio dal ministero dell'
Interno: «Le pur timide attribuzio-
ni di competenze ai Comuni sui
permessi di soggiorno, l'allunga-
mento della durata degli stessi a
due anni e il potere del ministro
dell'Interno riguardo la concessio-
ne della cittadinanza. In una paro-
la la Lega ha messo sotto scacco
Pisanu. Povero ministro, non può
fare neanche quello che gli hanno
chiesto di fare Prefetti e Questori
sommersi dalle scartoffie di una
legge burocratica ed inefficace».

«La verità - concludono Turco
e Calvisi - è che questo governo
non ha adesso e continua a non
avere una politica sull'immigrazio-
ne: l'unica via d'ingresso in Italia è
diventata quella illegale, gli accor-
di bilaterali sono fermi a quelli sti-
pulati dal centrosinistra, le politi-
che di integrazione sono state ab-
bandonate e cancellate e le questu-
re scoppiano perché non riescono
rinnovare i permessi di soggior-
no».

Bossi-Fini: sono immigrati, ma non cittadini
Magistrati in rivolta: «I giudici di pace hanno il potere di privare la libertà? È la negazione del diritto»

Chi sono I giudici di pace sono stati istituti da
una legge del 1991, ma hanno iniziato la loro
attività 1˚ maggio 1995, prendendo il posto del
giudice conciliatore. Rispetto a questi hanno
una competenza molto più ampia in materia
civile ed una competenza in materia penale per
fatti lievi e che non richiedono accertamenti
complessi. Il giudice di Pace ha iniziato a svolge-
re le funzioni di giudice penale a partire dal 1˚
gennaio 2002. Il giudice di pace è un magistrato
onorario e non di carriera e non ha un rappor-
to di impiego con lo Stato. Egli percepisce una
indennità cumulabile con i trattamenti pensio-
nistici e di quiescenza. L'indennità è proporzio-
nale al numero di atti compiuti. I giudici di
Pace sono complessivamente 4700 distribuiti,
secondo la pianta organica, in 848 diverse sedi
di uffici giudiziari. Per diventare giudici di pace
bisogna essere cittadini italiani, con meno di 70
anni e più 30, laureati in giurisprudenza, avere
superato gli esami d'avvocato o avere svolto
alcune attività legate alla conoscenza del diritto,

non esercitare alcuna attività lavorativa pubbli-
ca o privata.
Le competenze Sono di competenza esclusiva
del Giudice di Pace: 1. le cause relative ad appo-
sizione di termini ed osservanza delle distanze
stabilite dalla legge, dai regolamenti o dagli usi
riguardo al piantamento degli alberi e delle sie-
pi; 2. le cause relative alla misura ed alle modali-
tà d'uso dei servizi di condominio di case; 3. le
cause relative a rapporti tra proprietari o deten-
tori di immobili adibiti a civile abitazione in
materia di immissioni di fumo o di calore, esala-
zioni, rumori, scuotimenti e simili propagazio-
ni che superino la normale tollerabilità.
In materia penale Il Giudice di Pace, dal 1˚
ottobre 2001 è anche un giudice penale (ma
entra effettivamente in funzione dal 1˚ gennaio
2002): il decreto legislativo 28 agosto 2000, n.
274, ha attribuito alla sua cognizione, tra gli
altri, alcuni reati di notevole diffusione, contro
la persona, quali le percosse e le lesioni, l'omis-
sione di soccorso; contro l'onore, quali l'ingiu-
ria e la diffamazione; contro il patrimonio quali
il danneggiamento e l'ingresso abusivo nel fon-
do altrui. In caso di condanna il Giudice di
Pace non applica pene detentive, ma pene pecu-
niarie o, nei casi gravi, può applicare la pena
della permanenza domiciliare o su richiesta dell'
imputato, la pena del lavoro di pubblica utilità.

Fonte: Ministero della Giustizia

Magistratura democratica: «Agghiacciante:
gli italiani hanno diritto a un giudice ordinario
gli immigrati no». Bruti Liberati, Anm:
«È uno sconvolgimento radicale»
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Giudici di pace
dalle siepi alle pene

la scheda

La «toppa» messa dal Consiglio dei ministri
scatena lo sdegno generale: è la prima volta

che la restrizione della libertà personale
può essere decisa da magistrati non professionali

L’imbarco all’aeroporto di Fiumicino di un gruppo di extracomunitari espulsi  Foto Ansa
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